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Washington 
Jackson 
candidato 
a sindaco? 
• I WASHINGTON Jesse Jack­
son sta pensando 'Seriamen­
te* a candidarsi a sindaco di 
Washington, e ha messo a 
parie della sua Intenzione l'at­
tuale sindaco Marion Barry, 
anche lui nero, sotto Inchiesta 
per i legami con un ex asses­
sore condannato per traffico 
di droga' è quanto sostiene 
una fonte vicina all'esponente 
politico democratico (il quale 
ha pero smentito, ieri sera, di 
avere intenzione di -fare le 
scarpe» a Barry). 

•Ho sempre appoggiato il 
sindaco Barry», ha detto il pre­
dicatore nero al gkvnalitl, che 
l'hanno avvicinato nel cono 
di un banchetto: all'attuale 
primo cittadino di Washington 
viene addebitato anche l'altis­
simo tasso di criminalità della 
capitale, cui spella il primato 
dpgli omicidi per droga; quan­
do i giornalisti hanno insistilo, 
chiedendo a Jackson se sia fa­
vorevole alla riconferma di 
Barry nelle elezioni del 1990, 
l'esponente democratico ha 
risposto. (Certo che si», 

Secondo la fonte, però, i 
due uomini ai sono parlati ac­
cordandosi sulla "liceità della 
candidatura di Jackson, qua­
lora Barry decida di non ri-
prensenlarsi per il quarto 
mandato; sarebbe stata con­
cordata anche la strategia, nei 
dottagli, dell'annuncio del mi­
ro di Barry e della candidatura 
di Jackson. 

Il reverendo nero ha più 
volte ripetuto che non ha al­
cuna Intenzione di contrastare 
la candidatura di Barry, del 
quale 6 amico ed alleato fin 
dal pjimi anni Sessanta, quan­
do presero parie fianco a fian­
co alla battaglia per i diritti ci­
vili, ma da due mesi alcuni 
esponenti cittadini si stanno 
battendo in favore della can­
didatura di Jackson 

Afghanistan 
Ancora 
razzi 
su Jalalabad 
• 1 MOSCA Quattro civili so­
no morti e tre sono rimasti le­
nii per un nuovo bombarda­
mento di razzi lancialo dal 
guerriglieri musulmani contro 
Jalalabad, la strategica citta 
che, situata 112 chilomctn ad 
est di Kabul, è slata sottoposta 
Il mese scono ad una massic­
cili offensiva della guerriglia, 
conclusasi tuttavia senza esiti 
sanificativi. 

L'agenzia sovietica «Tass», 
nel dare notizia del bombar­
damento in una corrispon­
denza da Kabul, afferma che 
•l'aviazione e l'artiglieria del-
l'Hetello afghano hanno 
bombardato le zone in cui so­
no basate le forze antigovor-
notlve, eliminando 230 ribelli». 

Un'operazione per il con­
trollo della strada Kabul-Jala-
labad, rlfensce la «Tass», è sta­
ta portala avanti <con succes­
so» dalle truppe governative 
ni'l distretto di Sorubi. -Nel 
corso del combattimento il 
nemico ha perso oltre 30 uo­
mini Ira morti e fenlt» 

Oggi a Deidesheim, nella Rfg, l'incontro 
tra due dei maggióri protagonisti 
del clamoroso contrasto aperto nella Nato 
Nuove bordate contro il governo di Bonn 

La Thatcher da Kohl 
Più duro lo scontro sui mìssili 
Scontro diretto, oggi, tra i due protagonisti del cla­
moroso contrasto aperto nella Nato sui missili a cor­
to raggio. La signora Thatcher arriva in Germania 
preceduta da una bordata di no ad ogni soluzione 
della crisi che non sia la sua. Ma il cancelliere Kohl 
è forte del consenso che sulle posizioni di Bonn sta 
coagulandosi nelle altre capitali europee: anche Mit­
terrand gli avrebbe fatto sapere di stare dalla sua. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MOLO 

• I BONN A Deidesheim, tra 
le foreste del Palatinato Rena­
no, si mangia bene, si beve vi­
no e si godono ottimi panora­
mi. E poi c'è l'hotel •Roman-
Ile». Chi abbia avuto l'idea di 
programmare il pranzo di la­
voro che Margaret Thatcher e 
Helmut Kohl consumeranno 
oggi propno all'hotel «Roman-
tic» - In un pnmo momento 
era previsto che la Thatcher 
fosse ospitata dai signori Kohl 
in casa loro - non si sa, ma 
certo ha dato prova di una su­
blime ironia (involontana7) Il 
cancelliere e la signora londi­
nese già non si sopportano in 
tempi normali come testimo­
nia una ricca antologia di pet­
tegolezzi parapolitici, figuram 
quanto idilliaco possa essere 
il clima oggi, in piena guerra 
sui missili a corto raggio , E 
poi, tanto per non lasciar 
niente di sottinteso, l'inquilina 
di Downlng Street ria prepara­
to a modo suo il terreno tra 

venerdì, quando ha sparato 
tutti i suoi no a De Mita, e len, 
da Londra è partita contro 
Bonn una bordata diplomati­
ca (sì fa per dire) senza pre­
cedenti neppure nelle dure 
polemiche degli ultimi giorni. 
I tedeschi stanno minando la 
strategia Nato della imposta 
flessibile»; invece di proporre 
negoziati con l'Urss dovrebbe­
ro unirsi a noi nell'esigere dai 
sovietici la riduzione unilate­
rale dei loro missili a corto 
raggio, sui quali hanno un 
vantaggio «di 7 a 1» (fino a 
qualche giorno fa veramente 
si parlava di un vantaggio di 
H a 1 odi 12 a I, ma di cifre 
ballerine ne sono circolate 
sempre tante in questa stona) 
e, «last not least», «tanno gio­
cando con il luoco - sono le 
parole di un alto funzionario 
governativo - perche rischia­
no di provocare ti ritiro delle 
truppe americane dalla Ger­
mania, e anche delle nostre, 

considerato che noi non la 
sceremmo certo i nostn 70 mi 
la uomini senza la necessana 
protezione». 

Il ricatto del ntiro degli 
americani, e dei britannici, ni I 
caso che non si proceda subì 
to all'»ammodemamento» dei 
•Lance» è una nuova tappa 
nella escalation delle polenti 
che, ma non deve avere im 
pressionato troppo, a Bonn 
Anche Kohl si presenta all'ho­
tel «RomantK» con le sue armi 
ben cariche Venerdì ha potu 
to constatare, al Bundestag 
l'ampiezza dello schieramen­
to che lo sostiene, fatto davve­
ro straordinario, lo appoggia­
no quasi tutti, dal Verdi alla 
Cdu, passando per socialde­
mocratici e liberali, fino alla 
Csu bavarese della quale solo 
una parte traduce in caute 
prese di distanza il suo strug­
gente filoamericanismo Dal 
dibattito parlamentare, segui­
to alle dichiarazioni del can­
celliere di giovedì, è venuto il 
segno di differenziazioni che 
peseranno in futuro- Spd e 
Verdi non condividono affatto 
l'idea, nbadita da Kohl come 
unica concessione al fronte 
avverso, che l'auspicato nego­
ziato con i sovietici debba 
escludere a priori l'eventualità 
della «terza opzione zero»: 
cioè la totale eliminazione dei 
missili a corto raggio. E - no­
vità - la stessa tesi è stala so­
stenuta anche dal portavoce 

per le questioni della sicurez­
za della Fdp, il partito del mi­
nistro degli Esteri Genscher, 
Olaf Feldmann, il quale ha di­
chiarato che i liberali su que­
sto punto tsl riservano la liber­
ta di decidere in seguito». Ma 
sulle questioni in discussione 
oggi, e cioè quando debba es­
sere presa la decisione sul-
r«ammodernamento» del 
•Lance» e se si debba, e quan­
do, negoziare con I sovietici, il 
cancelliere è forte di un una­
nime consenso tedesco- deci­
sione -non prima del '92», ne­
goziato 9) e «in tempi rapidi», 
cioè contemporaneamente al­

le trattative di Vienna sulle ar­
mi convenzionali. 

E 11 consenso non è solo 
•tedesco». Nel gioco, che oltre 
Atlantico nei giorni sconi è 
stilo condetto con qualche 
disinvoltura, di chi nella Nato 
è «isolato» da chi, Bonn ha se­
gnato, nelle ultime ore, ottimi 
punti. La posizione dei tede­
schi è sostenuta pienamente 
dai belgi, che anzi li hanno 
addirittura anticipati, dai nor­
vegesi, dal danesi (il cui go­
verno venerdì ha sciolto te ul­
time riserve, anche perchè al-
tnmenti il Parlamento avrebbe 
provocato la crisi), dai greci. 
Al «fronte tedesco», poi, si è 
aggregata ufficialmente anche 
la Spagna, il cui ministro degli 
Esteri Francisco Ordoflez ha 
sostenuto davanti alle Cortes 
la necessità del negoziato e la 
contrarietà di Madrid all'-am-
modernamento». Cinque pae­
si dell'Alleanza (Canada, Por­
togallo, Lussemburgo, Islanda 
e Turchia) non si sono pro­
nunciati, ma è ragionevole ri­
tenere che almeno due, Lus­
semburgo e Islanda, siano 
contro l'«ammodemamento> 
subito, mentre le posizioni dei 
governi olandese e italiano 
vengono considerate a Bonn 
•intermedie» nella misura in 
cui sarebbero volte a favorire 
ancora un'intesa, che verte­
rebbe sul momento della ne­
goziabilità e non sul suo prin­
cipio, ma comunque - per 

quanto riguarda l'Italia An-
dreottl l'ha fatto intendere 
chiaramente al Senato - più 
vicine a quella di Bonn che a 
quella anglo-americana. Un 
chiarimento ulteriore, per 
quanto riguarda l'atteggia­
mento dell'Aia, lo si aspetta 
neDe prossime ore dal pre­
mier Ruud Lubbepi, che ve­
drà, uno dopo l'altra, tanto 
Kohl che la Thatcher e che 
potrebbe tentare di riproporre 
lo schema di compromesso 
che la diplomazia olandese 
aveva messo a punto qualche 
settimana fa (in una situazio­
ne però assai meno tesa) per 
evitare che al supervertice del 
29 e 30 maggio la Nato arrivi 
con una spaccatura irrimedia­
bile. 

Ma la carta .più preziosa, 
per Bonn, è arrivata da Parigi 
e proprio poche ore prima del 
•match» all'hotel «Romantic». 
Francois Mitterrand avrebbe 
fatto sapere a Kohl di ritenere 
che r«ammodemamento> dèi 
•Lance» non sia un •problema 
urgente» e, soprattutto, che 
Parigi non avrebbe nulla da 
obiettare all'Ipotesi di un ne­
goziato con i sovietici. L'orien­
tamento di Mitterrand, se con­
fermato, rappresenterebbe 
una svolta nella linea francese 
in materia di armi nucleari e 
metterebbe In luce l'Isolamen­
to, questo si vero, delle posi­
zioni di Washington e Londra. 

————— Domani le prime elezioni del dopo-Stroessner 

Paraguay: vincerà Rodriguez 
ma ora c'è anche l'opposizione 
Domani il Paraguay affronta le prime elezioni del 
dopo-Stroessner. Favorito d'obbligo il generale 
Andrés Rodriguez, autore del golpe che , lo scorso 
2 febbraio, d o p o 35 anni, scalzò il più longevo 
dei dittatori latinoamericani. Il paese sembra vive­
re in un clima di ritrovata libertà, ma gli uomini 
del «nuovo regime» restano gli stessi che , per de­
cenni , fedelmente servirono il «tirannosauro». 

MASSIMO CAVALLINI 

MI Non c'è dubbio* ad An­
drés Rodnguez, che in feb­
braio conquistò manu militari 
la poltrona che fu di Alfredo 
Stroessner, sono bastati a!tn 
tre mesi per conquistare an­
che il cuore dei paracuayanl 
E sebbene domani, alla prova 
delle urne, otterrà presumibil­
mente assai meno di queH'«ol-
tre 90 per cento» che usava 
sancire le trionfali vittorie del 
suo decrepito predecessore, è 
certo che la sua scontata vitto­
ria sarà it prodotto, se non 
propno di un limpido proces­
so elettorale, quantomeno di 
un sentimento popolare in 
qualche misura assimilabile a 

ciò che, in democrazia, si 
qualifica come -consenso» Gli 
ultimi sondaggi elettorali, frut­
to d'un'attendibile indagine 
del «Centro de estudios demo-
craticos*, gli attribuiscono il 
72 per cento dei suffragi con­
tro il 17 del suo più diretto ed 
insidioso avversano quel Do­
mingo Laino. segretario del 
Partito liberale radicale auten­
tico che per lunghi anni era 
stato il più in vista tra gli op-
positon dello *e$lrontsmo». 

La competizione elettorale 
appare, questa volta, formal­
mente libera, tanto che ad es­
sa hanno deciso di concorre' 
re, nonostante i (empi strettis­

simi, otto dei 12 partiti legaliz­
zati dopo la cacciata di 
Stroessner Non solo- molti dei 
mass-media messi a tacere 
sotto il •tirannosauro» - Radio 
NandutI, Abc Color, l'organo 
del partito febrensta El Pueblo 
- hanno riacquistato appieno 
la propria voce, mentre persi­
no la televisione di Stato ha 
cominciato a concedere qual­
che modesto spazio all'oppo­
sizione Ed è propno in questo 
clima di ntrovala libertà che 
Andrea Rodriguez è sorpren­
dentemente riuscito a presen­
tare se stesso nelle impensabi­
li vesti di «profeta della demo­
crazia» Risultato invero non 
da poco per un uomo che, 
nel precedente e vituperatissi-
mo regime, aveva svolto, per 
alcuni lusln, il non secondano 
ruolo - cementato oal matn-
monto della di lui figlia con 
Alfredito, figlio diletto del 
sempiterno dittatore - di ga­
rante delta fedeltà dell'eserci­
to 

La sua campagna 6 stata 
abile, efficacemente condita 
con tutti gli ingredienti del più 
classico populismo Ha pro­
messo molto, Rodriguez. de­

mocrazia e libertà, un gover­
no civile a partire dal 1993, n-
forma agrana. ledlstribuzione 
delle ricchezze, lotta alla cor­
ruzione E contro l'ammuffita 
•sacralità» del vecchio dittato­
re, ha saputo offnre agli elei-
ton un'immagine di «uomo 
del popolo» retoricamente suf­
fragata in spettacolan comizi 
che, in buona parte, ha tenuto 
in lingua guarani. Il tutto con 
tanto appassionata foga verso 
i problemi dei diseredati, da 
obbligarlo, infine, ad una do­
verosa precisazione «Con i 
comunisti - ha affermato 
smentendo di voler nallaccia-
re relazioni diplomatiche con 
l'Urss - non voglio avere nulla 
a che farei 11 suo indice di 
popolarità in ogni caso - valu­
tato al 52 per cento nei giorni 
immediatamente seguenti il 
golpe - si è impennato al 
punto che anche Domingo 
Laino, in quest'ultima fase 
della campagna elettorale, ha 
prudentemente evitato di at­
taccarlo 

La popolarità di Rodriguez, 
del resto - per quanto ovvia­
mente non priva d'una base 

Domingo Laino, candidato alle presidenziali in Paraguay 

di spontaneità - poggia anche 
su alcuni solidi e materialissi-
mi fattori. La macchina del 
consenso che lavora per lui ri­
mane quella, potentissima, 
del Partido Colorado (al qua­
le, ancor oggi, tutti i funzionari 
Pubblici debbono essere ob» 

ligatoriamente iscritti), che 
già garanti a Stroessner otto 
consecutivi trionfi, spesso con 
suffragi che eccedevano, per 
quantità, lo stesso numero de­
gli elettori. Ed identico resta 
un sistema elettorale che as­
segna comunque al vincitore i 
due terzi dei seggi in parla­
mento. 

Arduo e dunque, nonostan­

te l'euforia per la liberta par­
zialmente riacquistata, defini­
te democratiche queste prime 
elezioni del dopo-Stoessner. 
Resta tuttavia il fatto che, nel 
prossimo parlamento, si avrà 
l'inedita presenza di una op­
posizione non addomesticata. 
E che per dominare i proble­
mi del Paraguay - un paese 
che i.lunghi anni dello «estro-
nismo» hanno come separato 
dalla storia - non bastano cer­
to le pur abili esibizioni popu­
listiche di Rodriguez. Una 
combinazione di fattori nuovi, 
questa, dalla quale, domani, 
potrebbe scaturire pio d'una 
sorpresa. 

Tra Corbaclov 
eJaruzelski 
nessun accordo 
per Katyn 

Il presidente polacco generale Wojciech JaruzelsU (nella 
foto) ed il segretario generale del Pois Mikhail Gotbaclov 
non sono ancora riusciti a trovare un accordo per svelare la 
verità storica sul massacro di migliata di ufficiali polacchi a 
Katyn durante la seconda guerra mondiale È quanto emer­
ge dai resoconti che I giornali polacchi dedicano alla visita 
di Jaruzelski In Una. La strage di Katyn t stata sempre con­
siderata opera dei nazisti, ma negli ultimi mesi la slampa di 
Varsavia ne ha più mite attribuito la responsabilità ali* po­
lizia segreta staliniana. Una commissione congiunta polac­
co-sovietica è stata creata intanto per far luce su questo 
episodio e su altre «macchie bianche, nella storia delle re-
lazioni.tra i due paesi, ma I lavori sono ancora In cono di 
svolgimento. JaruzelsU e Gorbaciov si sono accordati per 
fare pubblicare prossimamente sui giornali di entrambi 1 
paesi «un documento congiunto preparato dagli esperti po­
lacchi e sovietici e dedicato al periodo precedente lo scop­
pio della seconda guerra mondiale ed alla fase iniziale.. 
Per quanto riguarda in particolare il massacro di Katyn I 
due leader si sono limitati a esprimere la volontà di «accele­
rare i lavóri» di ricerca. 

Cinque anni fa si punse con 
l'ago usato per una trasfu­
sione di sangue. Alla fin* 
dell'anno scorso sotto com­
parsi i primi sintomi del­
l'Aids. La sfortunata proti-

,. ..'. gollista della vicenda è 
"*^^"^™™^^™1™1™'" un'infermiera francese di 34 
anni. Nel gennaio 1984 esegui una trasfusione a favore di 
una persona probabilmente malata d'Aids nell'ospedale Pi­
tie Salpetriere, a Parigi. Nel lare II gesto di reinserire la sirin­
ga dentro il cappuccio protettivo prima di gettarla via dopo 
l'uso, la donna inavvertitamente si piantò l'ago nella carne. 
È il primo caso ufficialmente riconosciuto di una persona 
che abbia contrattò l'Aida sul lavoro in Frància. 

Infermiera 
francese 
punta da un ago 
Ora ha l'Aids 

ASeul28n..la 
agenti mobilitati 
per impedire 
manifestazioni 

Ventottomila agenti sudco­
reani sono mobilitati per im­
pedire lo svolgimento di 
una grande manifestazione 
di operai e studenti in pro­
gramma quest'oggi a Seul. Corpi srieclallhanr» già clrcon-
dato sin dalle prime ore di ieri la piazza YokJo, dove do­
vrebbe tenérsi il raduno. Le università sono presidiate dalla 
polizia. Da diversi giorni ci sono scioperi e cortei spesso du­
ramente repressi dalle Ione di sicurezza. Klriv Young Sam 
(nella foto), leader del Partito democratico per la riuniftea-
zinne, ha denuncialo un grave episodio di tortura ai danni 
di due capi sindacali arrestati; Quattromila agenti hanno 
dato le dimissioni in massa per protesta contro un presunto 
atto di violenza di un parlamentare dello stesto partito di 
Kim Young Sam ai danni di un loro collega, Le dimissioni 
sono state respinte dal capo della polizia nazionale. 

Una serie di telefonate ano­
nime giunte al ministero de­
gli Interni della Lettonia ed 
alla miliiia hanno messo in 
allarme le autorità locali co­
stringendole a ordinare l'e-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ vacuazlone immediata dì 
••^••••••^•^•«•i»"1^»»""" un grande magazzino nel 
centro di Riga. L'episodio risale a giovedì scorso, ma t stato 
reso noto solo ieri dalla Tass. Il supermarket è stato perqui­
sito da cima a fondo, ma non e stata trovata traccia di bom­
be. Slessa acena In una libreria ed In un ospedale, La poli­
zia ritiene che si sia trattato di telefonate «provocatorie», 

Minaccia 
di attentati 
Itti 

In vendita 
a Londra 
la casa 
diRibbentrop 

È stata messa in vendita la 
villa «Sans Solici» a Pmner 
Hill, pressò Londra, ove abi­
ta Joàchim Von Ribbentrop 
(nella foto), che fu amba­
sciatore di Hitler In Gran Bretagna pnma di rientrare in Ger­
mania e diventare ministro degli Esteri. Il prezzo si aggira 
intorno ai 3 miliardi di lire. Partito Ribbentrop, durante la 
guerra la casa fu requisita dalla Rat, l'aeronautica militate 
inglese, che la usò come mensa per gli ufficiali. Un roman­
zo poliziesco di Agama Christie hi ambientato proprio ha 
gli affreschi e le balaustre In ferra battuto della villa. 

V I M I N I * LOM 

Vladimir I. Lenin 

••MOSCA. Spostare il Mau­
soleo di Lenin dalla Razza 
Rossa? Trasformarlo in Pan­
theon? O, addirittura, sotter­
rate Il corpo di Lenin Inter­
rompendo per sempre la vi­
sione del suol resli imbalsa­
mati? Il macchinista di esca­
vatrice Alexei Miasnitov, 54 
anni, della regione di Irkutsk, 
dalla tribuna del Comitato 
centrale aveva quasi gridato: 
•Voi vivete sulla terra in cui il 

————-—— una popolare trasmissione della Tv sovietica ha proposto di chiudere il Mausoleo 
I conservatori indignati chiedono al Plenum provvedimenti contro gli «avversari» 

Seppellite Lenin? Scandalo nel Pois 
«Vzgljad» (sguardo) è la trasmissione della Tv so­
vietica c h e ha fatto scandalo al Comitato centrale 
del Pcus. L'indignazione di tre esponenti del Ce si 
è scatenata perché un noto regista ha proposto di 
chiudere il Mausoleo di Lenin dando una «degna 
sepoltura» al c a p o della rivoluzione. Il presidente 
di «Gosteleradio» promette provvedimenti e si giu­
stifica: «Non sapevo nulla, ero in ospedale...». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

HROIOSIROI 

potere sovietico è stato con­
quistato con il sangue dei no­
stri nonni e dei nostri padri. 
No, compagni, il pluralismo 
delle opinioni non pud con­
sentire di mettere In discus­
sione la cosa più sacra, più 
seria...». Il compagno Miasni­
tov non era stato l'unico ad 
insorgere. Prima di lui, altri 
due Interventi, nel Plenum 
dell'addio ai «110 pensiona­
ti», avevano fatto esplodere lo 
•scandalo» della trasmissione 

più spregiudicata, irriverente 
e coraggiosa messa in onda 
dalla televisione di Stato. 

Il programma incriminato 
si chiama «Vzgljad- (che vuol 
dire «sguardo») e va in onda 
ogni venerdì. Una trasmissio­
ne di «seconda serata» ma, 
(orse, la più vista. A milioni, 
certamente, ogni settimana 
siedono davanti al televisore 
per seguire una delle poche 
trasmissioni in diretta, invisa 

agli uomini dell'apparato. Tra 
il marzo e il maggio del 1988 
il programma venne sospeso 
per due mesi: erano -i giorni 
del famoso attacco àntipere-
strojka dell'Insegnante Nina 
Andreeva. 

I sei conduttori, Alexandr 
Liubimov, Vladislav Listjev, 
Dimitri) Zakharov, Serghei 
Lomakin, Alexandr Polltkovs-
kij e Vladimir Mukusev sono 
giovanissimi e popolarissimi. 
La loro è una «Tv-verita» del 
tipo, per intenderci, del vec­
chio programma della Rai 
«Tv-7», Ma, forse, anche mi­
gliore. In onda dall'ottobre 
del 1987, «Vzgljad» guarda 
dentro i peccati della storia 
dell'Urss, tira fuori dagli ar­
chivi pezzi inediti, filmati mai 
andati in onda. E, poi, (anno 
clamore le inchieste, secche, 
crude, sul modo di vita, le dif­
ficoltà della quotidianità, la 

prostituzione, la sanità, gli 
handicappati, sulle espressio­
ni più stupide e anche crudeli 

.del burocratismo. 
La sera dello scorso vener­

dì 21 aprile - ecco a cosa si 
riferiva l'intervento al «Ple­
num» del macchinista Miasni­
tov - nel corso della trasmis­
sione il noto regista Mark Za­
kharov, direttore del teatro 
•Leninsklj Komsomol», so­
stenne In diretta che sarebbe 
stato meglio smetterla con 
quella esposizione del corpo 
di Lenin al quale andava resa 
giustizia, come tutti gli uma­
ni, concedendogli finalmente 
una degna sepoltura. «51 trat­
ta - disse - di un modo bar­
barico di onorare I morti, se­
gno di una mancanza di sti­
ma verso il defunto». 

Le affermazioni di Zakha­
rov provocarono immediate 
proteste perché vennero in­

terpretate come una provoca­
zione, proprio nel giorno del 
119° anniversario della nasci­
ta di Vladimir llic. Al Comita­
to centrale di quattro giorni 
dopo, le reazioni più violen­
te. Oltre a Miasnitov, ecco 
Gheorghi) Zhukov levarsi per 
denunciare: «Come pud con­
sentire questo la nostra tv di 
Stato, la nostra tv di partito? 
Di cosa si occupano i nostri 
difensori dell'ideologia?». 
Prende il microfono il lenin-
gradese Ratmir Bobovikov, 
primo segretario regionale di 
Vladimir 'Ma con chi abbia­
mo a che fare? Con la tv sta­
tale o con una bottega priva­
ta? Siamo di fronte a un (atto 
immorale. Che fanno Jakov-
lev e Medvedev, perché non 
scendono in campo contro 
gli avversari?». 

Chiamato in causa, il presi­
dente di «Gosteleradio», la tv 

statale, Alexandr Aksionov, 
65 anni, da quattordici a quel 
posto, promette provvedi­
menti. Si giustifica come può: 
•Ero in ospedale... Sapete co­
me è la diretta... Trarremo le 
debite conclusioni». E aggiun­
ge che, d'ora in poi, si fan) 
più attenzione alla «scelta dei 
conduttori», si combatterà 
contro questi coraggiosi» che 
sono protetti da «alcuni gior­
nali». 

La risposta di quelli di 
•Vzgljad» non si è fatta atten­
dere. L'altro ieri notte il con­
duttore Liubimov ha detto: 
«Sappiamo che siamo stati 
criticati al Comitato centrale. 
Noi possiamo ribadire che 
sosteniamo la polìtica di Gor-
baciov, approviamo al cento 
per cento le decisioni del Ple­
num, ci battiamo per un so­
cialismo che faccia gli inte­
ressi del popolo». 

Gromiko elogia Gorbaciov 
«Ma la perestrojka nasce 
dai successi del passato» 
sostiene in un'intervista 
M ROMA «Mikhail Gorba­
ciov e la dirigenza sovietica 
hanno imboccato la sola via 
giusta, quella della perestroj­
ka, sulla base di una interpre­
tazione creativa del marxi­
smo-leninismo»: a lar gli elogi 
del nuovo corso sovietico è 
proprio una della sue vittime 
più illustri, Andrei Gromiko. 
«pensionato» da Gorbaciov al-
I ultimo plenum del Pcus. Lo 
fa in una intervista a «Panora­
ma», di cui la rivista ha antici­
pato il testo, ma non rinuncia 
a una puntata polemica: «Ep­
pure - precisa l'ex presidente 
sovietico - la perestrojka non 
nasce dal nulla. Nasce sulla 
base dei succèssi riportati In 
passato sia In economia che 
In politica estera. Insisto - ri­
badisce Gromiko - non si par­
te da zero». 

Cauti I giudizi di colui che 
fu per decenni il ministro de­
gli Esteri dell'Urss sulla nuova 
fase dei rapporti Est-Ovest: 
«L'atmosfera é certamente 

cambiala ed ora ci compren­
diamo meglio». Tuttavia, ag­
giunge, «io eviterei di afferma­
re che una distensione piena 
si è affermata. Gli stereotipi 
della guerra fredda sono trop­
po duri a morire». 

Dopo una serie di elogi al­
l'Italia e ai suol uomini politi­
ci, Gromiko risponde a una 
domanda sull'Afghanistan, e 
lo fa per difendere la decisio­
ne che portò all'Intervento so­
vietico del '79. «Leonld Brez­
nev - ricorda - un uomo di 
solito tranquillo, era proprio 
fuori di se dalla rabbia quan­
do ha saputo dell'assassino 
di Tarala che poco prima et» 
stato suo ospite. Di questo (at­
tore bisogna tenere conto per 
spiegare le nostre azioni rela­
tive all'ingresso delle truppe 
sovietiche in Afghanistan», 
che, precisa Grommo, lu ap­
provato all'unanimità sia dal 
plenum che dall'ufficio potiti-
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